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I N D U S T R I A  
S T I L E

B E L L E Z Z A

L’orologeria
di lusso
entra nell’era
della sostenibilità
Boom di visitatori alla ventinovesina
edizione del Salone dell’alta orologe-
ria (Sihh) che si è chiuso giovedì a Gi-
nevra. Nei 4 giorni dell’evento i visita-
tori sono arrivati a 23mila, +18% sul 
2018; giovedì pomeriggio, con l’aper-
tura al pubblico, ci sono stati 3mila in-
gressi di semplici appassionati o col-
lezionisti. Limitato il numero degli
espositori, che rende il Sihh una delle
fiere del lusso più esclusive al mondo.

Giulia Crivelli —a pag. 21

INDUSTRIA
La via veneta contro le crisi: 
«Salvate 200 aziende»
Nel Veneto prosegue senza sosta e
con successo l’attività dell’Unità di
crisi, tramite l’agenzia Veneto Lavo-
ro, per aiutare le aziende in difficol-
tà. Di queste oltre 200 sono state sal-
vate. Solo ne terzo trimestre del 2018
oltre 680 imprese hanno chiesto l’in-
tervento della Regione. —a pagina 6

Prendono forma le ipotesi sul futu-
ro assetto di Alitalia. Delta Air Lines
è disponibile a entrare nel capitale
di Alitalia insieme ad Air France-
Klm con una quota complessiva del
40%. È la novità che potrebbe se-
gnare una svolta nelle trattative
condotte dalle Ferrovie dello Stato
per la ricerca di un partner indu-
striale nel progetto per il salvatag-
gio della compagnia. —a pagina 10

PANO RAMA  

COMPAGNIE AEREE

Air France e Delta
pronte a entrare
con il 40% in Alitalia

VISITA A BERLINO

Merkel a Mattarella: Conte 
interlocutore affidabile

Angela Merkel apre all’Italia sulla
revisione del trattato di Dublino in
materia di visti. Nell’incontro con il
presidente Sergio Mattarella si è
parlato anche della frenata del-
l’economia. La cancelliera ha anche
espresso apprezzamento per la pa-
catezza del premier Conte. —pag. 4

BILANCI & PROSPETTIVE

Fondi europei
per la coesione:
gli obiettivi centrati
e quelli da centrare

di Stefan Pan
—a pagina 11

Bankitalia: il Pil frena
Rischio manovra bis 
fino a 7 miliardi
CONTI PUBBLICI

Rivisto al ribasso da 1 a 0,6% 
il Pil 2019: recessione 
tecnica possibile a fine 2018 

Il rallentamento potrebbe 
spingere al rialzo il deficit, 
a quota 2,25-2,4%

Nuova correzione al ribasso per 
l’economia: nel 2019 la Banca d’Ita-
lia prevede una crescita dello 0,6%
del Pi, lo 0,4 in meno rispetto alla
stima precedente. Alla revisione,
secondo Via Nazionale, concorrono
dati più sfavorevoli sull’attività
economica osservati a fine 2018; il

ridimensionamento degli investi-
menti delle imprese; e la frenata del
commercio mondiale. 

Un taglio delle stime che si ag-
giunge a quelli diffusi da istituzio-
ni e centri di ricerca, rendendo più
concreta l’ipotesi di una manovra-
bis a metà anno, smentita finora da
Palazzo Chigi. La frenata impatta
sulla manovra con il rischio di un
aumento del deficit rispetto al 2%
concordato con la Ue: a seconda
degli scenari, il disavanzo potrebbe
salire a 2,25%-2,4%. Nel primo caso
la correzione richiesta per tenere la
rotta concordata con Bruxelles sa-
rebbe da 4 miliardi; nel secondo
salirebbe a 7. Al netto di eventuali
“bonus” dalla Ue per «circostanze
eccezionali». Il presidente di Con-
findustria Boccia: l’apertura dei
cantieri potrebbe evitare il rischio
di una manovra bis «adesso altri-
menti possibile». 

Trovati, Colombo, Picchio 
e Pesole —alle pagine 2-3

Boccia: aprire i cantieri 
per scongiurare il rischio
di una correzione dei conti

F A LCHI  & COLOM B E  

L’HELICOPTER 
MONEY 
DI CONTE

di Donato Masciandaro

L’elicottero monetario,
citato dal premier Giusep-
pe Conte, è come la mitica

araba fenice: si pensava che 
esistesse, ma nessuno l’aveva 
mai vista. L’elicottero monetario 
dovrebbe avere quattro caratte-
ristiche: a) essere una passività 
dello Stato; b) distribuita diret-
tamente dalle famiglie; c) utiliz-
zabile da esse come mezzo di 
pagamento; d) sapendo che tale 
distribuzione non è permanente.

—Continua a pagina 11

NO N SO NO  PIÙ ASSE T  AD ALT O  RISC HIO

Eba, sconto
alle banche
per investimenti
in private equity

L’Eba ha deciso che gli 
investimenti «strategici e 
commerciali» delle banche nei 
fondi di private equity non 
dovranno più essere per forza 
considerati come «asset ad alto 
rischio» ai fini delle regole 
sull’assorbimento di capitale. Per 
il sistema bancario e finanziario 
la svolta è rilevante. Le banche 
sono state obbligate finora a 

contabilizzare gli investimenti 
nei fondi di private equity come 
«esposizione su attività ad alto 
rischio» e quindi ad altissimo 
assorbimento di capitale: basti 
pensare che il fattore di 
ponderazione applicato su questa 
tipologia di investimenti è spesso 
anche superiore al 150% del 
valore dell’esposizione in 
bilancio. —a pag. 8di Alessandro Plateroti

COMMERCIO 

Pechino sarebbe disposta 
ad annullare il surplus 
commerciale entro il 2024

Nella difficile trattativa tra Usa e
Cina sui dazi, Pechino propone di
aumentare di mille miliardi l’an-
no il proprio import dall’America
nel corso di prossimi sei anni, per
ridurre il surplus commerciale ci-
nese fino ad annullarlo entro il
2024. Wall Street ha aperto positi-
va e a metà seduta registrava l’in-
dice Dow in rialzo dell’1,5%.

Riccardo Barlaam —a pag. 17

La Cina: più import made in Usa
Dazi, Wall Street festeggia la pace

IL  DO SS IER DEL SOLE  

—Servizi alle pagine 13, 14 e 16

PENSIONI

Tutte le novità 
su Quota 100,
anticipi e vecchiaia 

—Servizi a pagina 15

WELFARE

Regole e percorso 
per il reddito
di cittadinanza

IL  DISC O  VE RDE  ALLA VE NDIT A  
AFP / SPL

Cellule bersaglio. Sarà sul mercato in autunno la terapia anti-tumore basata sull’attacco mirato alle cellule malate

Car-T, arriva il superfarmaco anti-tumore
La rivoluzione è alle porte anche in Italia: inizierà 
verso l’autunno la commercializzazione dell’immu-
noterapia Car-T, il “superfarmaco” per la lotta ai 
tumori, la scommessa in cui sono impegnati tutto il 
mondo della ricerca e l’industria mondiale del phar-

ma. Ma è ai nastri di partenza l’uso compassionevo-
le: entro fine gennaio scatterà la somministrazione 
gratuita ai pazienti adulti più gravi. Le Car-T sono 
oggi cure salva-vita costosissime, intorno ai 250mila 
euro a infusione. Gobbi e Magnano —a pag. 7

FINO A 30MILA EURO DI  ANTI CI P O  

Statali, liquidazione con sconto fiscale
Colombo e Rogari —a pag. 2

LOTTA AL CRIMINE

Un solo soggetto giuridico 
avrà in gestione 
2,3 miliardi di patrimonio 

Dal settore alimentare a quello
del turismo, dall’edilizia al-
l’energia: una filiera commercia-
le legherà tutte le aziende confi-
scate alle mafie sotto un unico
soggetto giuridico. Una sorta di
holding controllata dall’Agenzia
nazionale per i beni sequestrati
e confiscati alla criminalità orga-
nizzata (Anbsc), che gestirà un
patrimonio da 2,3 miliardi di eu-
ro e che sarà gestita con tecniche
imprenditoriali all’avanguardia.
Un progetto ambizioso pronto a
partire, che potrebbe dare all’en-
te una nuova dimensione.

Il dossier è tra i più rilevanti in
ballo all’Agenzia che tuttavia an-
cora si trova a dover far fronte a
problematiche di tipo tecnico: su
un organico di 200 unità ne ri-
sultano impiegate solo 92. 

Cimmarusti —a pagina 5

Holding unica
per i beni
sequestrati
alle mafie C RE DIT O  E  RE GO LE  

Luca Davi
—a pagina 8

VIGILANZA BCE

Npl, tutte 
le scadenze
fissate 
per le banche
europee

Alessandro Graziani
—a pagina 9

GOVERNANCE

Il caso Orcel
e le ombre
sui vertici
di Ubs
e Santander

Emilia Patta
 —a pagina 4

Intervista
Flick: il referendum
propositivo 
snatura lo spirito
della Costituzione

Giovanni Maria 
Flick. Presidente 
emerito della 
Consulta
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LE RISORSE PER QUOTA 100
L'andamento del Fondo per la revisione del sistema pensionistico in legge di Bilancio.
Dati in milioni di euro

LA DETASSAZIONE DEL TFS
Riduzione dell’aliquota Irpef sull’indennità di �ne servizio dei dipendenti 
pubblici �no a 50.mila euro per le cessazioni dal rapporto di lavoro 
successive al 31 dicembre 2018.  Valori in percentuale
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La dote per le pensioni anticipate e gli sgravi per i dipendenti pubblici

Convegno 
ieri per ri-
cordare 
il direttore 
delle rela-
zioni indu-
striali di 
Confindu-
stria 
Giorgio 
Usai

AL SENATO IL RICORDO DI  GIORGIO USAI

Boccia: «Cantieri 
aperti contro il rischio
di una manovra bis»
Il presidente Confindustria: 
«Andare oltre le critiche, 
ora tavolo per il lavoro» 

Nicoletta Picchio
ROMA

Dare «centralità al lavoro», in una fa-
se in cui «di questo tema si parla trop-
po poco». Approvata la manovra, bi-
sogna andare oltre, con l’obiettivo di
creare posti e lavoro e aumentare la 
crescita del paese. «Chiederemo nei 
prossimi giorni di aprire un confron-
to sull’ occupazione, augurandoci che
non ci siano pregiudiziali. Inutile
continuare con le critiche già note in
merito al reddito di cittadinanza e al-
tri aspetti, occorre guardare avanti»,
ha detto il presidente di Confindu-
stria, Vincenzo Boccia, parlando ieri
al Senato nell’evento in ricordo di 
Giorgio Usai, scomparso nel 2015, fi-
gura storica della confederazione, 
dove ha lavorato per 36 anni, fino a 
ricoprire il ruolo di direttore della re-
lazioni industriali.

Il lavoro è stato il filo rosso che ha
collegato passato e presente, e il co-
mune denominatore del dibattito di
ieri, con un faccia a faccia tra Boccia e
l’ex vice presidente per le relazioni in-
dustriali di Confindustria, Alberto
Bombassei, moderati dal direttore del
Sole 24 Ore, Fabio Tamburini.

Per creare posti di lavoro ed evitare
una manovra bis, che altrimenti
adesso «sarebbe potenzialmente 
possibile» secondo Boccia bisogna
aprire immediatamente i cantieri: 
«sarebbe un’azione utilissima, ci so-
no risorse già stanziate, non si toc-
cherebbe la manovra e non si andreb-
be ad incidere sul deficit e sul debito.
Sarebbe la correzione di un provvedi-
mento anticiclico che va compensato,
dato anche il rallentamento dell’eco-
nomia reale. Si potrebbe arrivare a 
400mila posti di lavoro, di cui 50 mila
con la Tav. Poi vedremo se gli effetti 
compensativi sono tali da evitare la 
manovra bis. È nell’interesse del go-
verno», ha detto il presidente di Con-
findustria, sollecitato dalle domande
di Tamburini.

«Ci battiamo e ci batteremo sem-

pre per le imprese e per l’occupazio-
ne. Bisogna far capire alla politica che
il paese si regge sull’industria, che 
crea lavoro», ha sottolineato anche 
Bombassei, preoccupato che i dati di
crescita previsti dal governo non sa-
ranno rispettati e che, a suo parere, 
dovranno essere rivisti al ribasso. 
Ocorre un dialogo con la politica e 
l’esecutivo, hanno condiviso Boccia e
Bombassei. Quel dialogo che, come 
hanno sottolineato entrambi, Usai ha
sempre perseguito nei confronti del
sindacato, nella sua visione delle rela-
zioni industriali.

Il confronto, ha insistito Boccia,
magari eviterebbe di prendere misu-
re dalla connotazione antindustria-
le: «in una notte si è fatta la legge
sulle automobili elettriche danneg-
giando 14 modelli della più grande

industria del paese, Fca, senza un
periodo transitorio e appunto senza
un confronto». Ma non è l’unico ca-
so: sulla class action si prevede una
premialità per gli avvocati e la possi-
bilità di aderire in un secondo mo-
mento: «servono invece certezza del
diritto e tempi certi, non ansietà per
gli investitori. Bisogna chiarire se
questo governo è antindustriale».
Stessa preocupazione arriva da
Bombassei: «si tratta di capire se
questo governo non conosce il meri-
to delle questioni oppure ci marcia.
Il paese invece ha grandi potenziali-
tà: nell’attuazione di Industria 4.0
per esempio abbiamo fatto meglio
della Germania e della Francia, c’è
stata una vendita di robot più alta di
quella della Germania e del Giappo-
ne», ha detto il numero uno di Brem-
bo. E a Industria 4.0 è stata dedicata
la ricerca del centro studi Adapt, pre-
sentata ieri dal coordinatore del co-
mitato scientifico, Michele Tirabo-
schi, e dalla ricercatrice Elena Prodi.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

VINCENZO
BOCCIA

Come diceva Usai
il lavoro e le

persone al centro
della politica

economica

TRA LE COPERTURE DEL DECRETO

Nuova stretta da 400 milioni su slot e fortuna

Marco Mobili
ROMA

Nuova stretta sul gioco che dovrebbe-
ro garantire non meno di 400 milioni
di euro per i saldi del “decretone”. Nel
mirino ancora una volta il prelievo
erariale unico sulle slot. Dopo l’inter-
vento al rialzo del decreto lavoro di lu-
glio e l’ulteriore incremento del cosid-
detto “emendamento Europa” alla 
manovra di Bilancio per evitare 
l’apertura di una procedura d’infra-
zione, arriva un nuovo aumento dello
0,65% del Preu, accompagnato da una
maggiorazione del 10% sugli acconti
2019. Non solo. Il pacchetto di misure
sui giochi (articoli dal 29 al 33 del Dl) 
interviene anche sulle vincite del 
«10&Lotto», innalza a 200 euro il nul-
la osta dovuto dagli esercenti per ogni
singolo apparecchio da intratteni-

mento e introduce una stretta sul gio-
co illegale con l’aumento delle pene 
fino a 6 anni per i centri di scommesse
illegali (potrebbe scattare dunque il 
carcere) e una sanzione amministra-
tiva fino a 50mila euro per ogni singo-
lo apparecchio abusivo (i “Totem”).
Il Governo, dunque, torna sul Preu au-
mentando dello 0,65% l’aliquota appli-
cata alle Awp, che sale quindi da gen-
naio al 21,25%. La manovra di bilancio
l’aveva elevata all’1,35% riducendo 
contestualmente di 2 punti percentuali
il pay out, ossia la quota restituita in 
vincite ai giocatori. Con questo nuovo
aumento si pareggia di fatto l’inter-
vento tra prelievo fiscale e riduzione 
delle vincite, garantendo un maggior
gettito di 156 milioni su base annua.
Il Dl aumenta per il solo 2019, inoltre,
gli acconti del prelievo sugli apparec-
chi da intrattenimento prevedendo 
una maggiorazione del 10% per i ver-
samenti dovuti a titolo di primo, se-
condo e terzo acconto del sesto bime-
stre. Il quarto versamento a titolo di 
saldo, invece, sarà ridotto dei versa-
menti effettuati, comprensivi delle

maggiorazioni. La misura, meramen-
te finanziaria e introdotta per far cas-
sa, dovrebbe assicurare 70 milioni. 
Nel mirino anche i nulla osta delle 
macchinette. Il cosiddetto «Nod», os-
sia il nulla osta per la distribuzione 
delle slot, dovuto da produttori e im-
portatori di apparecchi e congegni da
intrattenimento sarà rilasciato solo 
con il versamento di 100 euro per ogni
singolo apparecchio (prima non era 
dovuto). Mentre solo per il 2019 il 
«Noe», ossia il nulla osta per l’eserci-
zio dovuto dai gestori raddoppia e sa-
rà pari a 200 euro per ogni singola 
macchina. In questo caso la stima di 
getto sarà influenzata dal numero di
apparecchi che saranno aggiornati (in
base al nuovo pay out) o da quelli im-
messi sul mercato. L’incasso si aggira
tra i 10 e i 15 milioni.
Stangata anche la fortuna. Secondo i
calcoli del Governo i vincitori del
«10&lotto» saranno in grado di assi-
curare all’Erario maggiori incassi per
133 milioni. E questo grazie all’au-
mento dall’8 all’11% della ritenuta ap-
plicata sulle vincite del gioco numeri-

co a quota fissa. Per tutti gli altri giochi
numerici la ritenuta resta all’8%.
Pugno duro, infine, sul gioco illegale.
L’esercizio abusivo di giochi e scom-
messe sarà punito con la reclusione 
da 3 a 6 anni e con la multa da 20 a 
50mila euro. Il rischio del carcere ri-
spetto ai tre mesi e tre anni precedenti
ora diventa concreto. Mano pesante 
anche per gli apparecchi abusivi come
i “Totem”. Chi produce, distribuisce o
comunque metta a disposizione, in
luoghi pubblici o aperti al pubblico o
in circoli o associazioni di qualunque
specie, apparecchi destinati a qualun-
que forma di gioco, anche di natura 
promozionale, che non rispettano le
leggi di pubblica sicurezza, si vedrà 
applicare una multa da 5mila 50mila
euro per ciascun apparecchio e la 
chiusura dell’esercizio da 30 a 60 
giorni. Dogane e monopoli, con Guar-
dia di finanza e polizia, dovranno at-
tuare un piano straordinario di con-
trollo e contrasto alla raccolta di gioco
illegale. Il tutto dovrà garantire alme-
no 67 milioni di euro aggiuntivi. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Nel mirino ancora i giochi
con il prelievo unico erariale 
che aumenta dello 0,65%

Stretta Prosegue 
la battaglia al 
gioco d’azzardo 
voluta dal M5S.
Il pacchetto 
interviene anche 
sulle vincite del 
«10&lotto» e 
introduce un 
aumento delle 
pene fino a 6 anni 
per i centri scom-
messe illegali

Camusso: 
«La convo-
cazione 
arriva a 
posteriori 
rispetto 
all'attua-
zione della 
Legge di 
bilancio», 

SPECIALE 
REDDITO
E PENSIONI 
Il decreto legge 
inizierà al Senato, la 
prossima 
settimana, il suo 
iter per la 
conversione

INCONTRO IERI A PALAZZO CHIGI

Sindacati da Conte,
sciopero confermato 
Cgil, Cìsl e Uil in piazza 
il 9 febbraio: restano 
le ragioni della protesta

Giorgio Pogliotti

Il tentativo del premier Giuseppe 
Conte di scongiurare la mobilitazio-
ne sindacale è fallito: l’appello lan-
ciato ieri dal presidente del consiglio
nel faccia a faccia che si è svolto nel
tardo pomeriggio presso il suo stu-
dio, a Palazzo Chigi, con i leader di
Cgil, Cisl e Uil è caduto nel vuoto, ed
i sindacati hanno confermato la ma-
nifestazione nazionale del 9 febbraio
a Roma. Così per il governo, dopo le
levate di scudi del mondo imprendi-
toriale, seguite dalle manifestazioni
del popolo “Sì Tav”, si apre un altro
fronte, quello sindacale. Insieme alle
confederazioni, peraltro, anche le
categorie sono in fibrillazione, con i
sindacati degli edili che unitaria-
mente hanno organizzato per il 15
marzo a Roma una manifestazione
per chiedere il rilancio del settore.

L’iniziativa di Conte – che nella riu-
nione era affiancato dal sottosegreta-
rio al Lavoro, Claudio Durigon – è sta-
ta giudicata «tardiva» dai sindacati 
che, oltre a confermare le critiche alla
manovra economica del governo,
hanno contestato diversi punti del Dl
istitutivo del reddito di cittadinanza e
di “quota 100”, lamentando di non 
aver avuto ancora i testi. La leader del-
la Cgil, Susanna Camusso ha sottoli-
neato che «se il governo aprisse un 
confronto, avremmo molte cose da 
dire. Appaiono in più punti contraddi-
zioni, anche se vorremmo vedere i te-
sti formali», sul reddito di cittadinan-

za «continuiamo ad essere di fronte 
ad uno strumento complicatissimo».
Anche “quota 100” è contestata dal 
sindacato, il leader degli edili della 
Cgil Alessandro Genovesi ha sottoli-
neato nei giorni scorsi che la misura 
esclude «i soggetti più deboli che svol-
gono lavori precari e discontinui e 
non hanno alcuna possibilità di arri-
vare ai 38 anni di contributi richiesti».

L’allarme lanciato dalla Banca
d’Italia sull’altissimo rischio che an-
che l’ultimo trimestre del 2018 si chiu-
da con un Pil in territorio negativo, 
alimenta le preoccupazioni del sinda-
cato. «La situazione è complessa – ha
sottolineato la numero uno della Cisl,
Annamaria Furlan – perché diverse 
valutazioni, ultima quella di Bankita-
lia, dicono che la recessione sta diven-
tando non solo uno spauracchio, ma
qualcosa di concreto dietro l’angolo.
Motivo di più per ribadire che noi ab-
biamo bisogno di investire tanto sulla
crescita e sullo sviluppo».In questo 
contesto il giudizio sulla legge di bi-
lancio è duro: «La manovra purtroppo
non guarda alla crescita e allo svilup-
po – ha aggiunto Furlan –. Diminui-
scono gli investimenti. Sul fisco non 
c’è nulla per lavoratori dipendenti e 
pensionati. Vedremo se la linea eco-
nomica del Governo cambierà». 

Per il segretario della Uil, Carme-
lo Barbagallo, anche dopo le apertu-
re del premier restano valide le ra-
gioni della manifestazione: «Stiamo
aspettando di capire se si apriranno
dei tavoli di trattativa – ha spiegato
– , Conte ha preso in considerazione
le nostre richieste, ha detto che su
alcune cose si può discutere, ma è la
stessa posizione espressa nell’in-
contro dell’11 dicembre».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Pensioni, sconti fiscali e anticipo 
per la liquidazione degli statali
Versione finale del dl. Detassazione dall’1,5 al 7,5% con tetto di 50mila euro. Fondo di 50 milioni 
per la copertura dell’80% di finanziamento bancario. Rimodulata la dote dei centri per l’impiego

Davide Colombo
Marco Rogari
ROMA

Da quest’anno per tutti i pensiona-
menti degli statali non ci sarà solo l’an-
ticipo del Tfs grazie al prestito banca-
rio agevolato ma anche una detassa-
zione Irpef. Che va da un minimo del-
l’1,5% per le liquidazioni pagate entro
12 mesi dalla cessazione del servizio al
7,5% per quelle corrisposte dopo 60 
mesi, e oltre, l’uscita dal lavoro. Uno 
sconto con “tetto” a 50mila euro. Ma 
questa non è la sola novità della versio-
ne finale del maxi-decreto su «quota 
100» e reddito di cittadinanza che sale
a 33 articoli, comprese una serie di 
nuove norme di copertura che preve-
dono prelievi aggiuntivi su giochi e 
scommesse. E che dalla prossima set-
timana, dopo la pubblicazione sulla 
Gazzetta Ufficiale, comincerà il suo 
cammino parlamentare al Senato.

I dipendenti pubblici che usciranno
con qualsiasi tipo di pensionamento 
nel 2019 dovranno presentare doman-
da all’Inps per il finanziamento banca-
rio che sarà erogato con un tasso d’in-
teresse annuo calcolato sul Rendistato
pubblicato mensilmente dalla Banca 
d’Italia aumentato di uno “spread” di
30 centesimi. Confermato l’importo fi-
nanziabile della liquidazione fino a 
30mila euro con interessi quasi in toto
a carico dello Stato. Il Governo al mo-
mento del varo del decreto ha assicu-
rato una “copertura” del 95%. L’ultima
versione del provvedimento indica 
una copertura all’80% del finanzia-
mento e dei relativi interessi grazie a 
un apposito Fondo di garanzia attivato
presso il ministero dell’Economia con
una prima dotazione di 50 milioni per
il 2019. La convenzione tra Abi, Inps, 
ministero del Lavoro e ministero del-

l’Economia dovrà essere perfezionata
entro i tempi di conversione in legge 
del decreto (60 giorni). 

Il testo aggiornato in vista dell’ok
della Ragioneria generale dello Stato,
per poi approdare al Quirinale per la 
firma del Presidente della Repubblica,
fissa anche i costi di alcune delle misu-
re di contorno a «quota 100». Anzitutto
lo stop all’adeguamento dei requisiti di
pensionamento dei lavoratori "preco-
ci” alla speranza di vita, che restano a
41 anni più tre mesi di “finestra”, coste-
rà 1,6 miliardi tra il 2019 e il 2028, 
quando la maggior spesa sarà di 219,5
milioni strutturali, mentre quest’anno
serviranno 31 milioni. Per la proroga di
un anno dell’Ape sociale vengono im-
pegnati 448,8 milioni nei prossimi cin-
que anni, 16,2 dei quali per il solo 2019.

Cambia rispetto alle prime bozze
anche la forma di rifinanziamento del
fondo di solidarietà per il trasporto ae-
reo. In questo caso la “tassa” (addizio-
nale comunale) sui diritti d’imbarco è
aumentata di 3 euro a passeggero.

Sul delicato fronte delle coperture
(v. altro articolo in pagina) sono previ-
sti aumenti delle ritenute sulle vincite
al 10&Lotto e una maggiore tassazione
sulle slot. Confermata la clausola “fre-
na-spesa” su «quota 100» fermamente
voluta dalla Ragioneria generale dello
Stato: sulla base di un monitoraggio 
dell’Inps sulle domande di pensiona-
mento anticipato (bimestrale nel 2019
e trimestrale negli anni successivi) il 
Mef, in caso di “sforamenti”, potrà de-
cidere di far scattare tagli lineari “com-
pensativi” ai capitoli di spesa del mini-
stero del Lavoro e, se necessario, di ri-
correre anche ad altri interventi.

Novità invece sull’assegno straor-
dinario che le aziende possono finan-
ziare utilizzando i Fondi bilaterali per
accompagnare al pensionamento con

«quota 100» i lavoratori che mature-
ranno i requisiti nei tre anni successi-
vi: per il calcolo potranno essere uti-
lizzate anche forme di riscatto o ri-
congiunzione, mentre gli accordi sin-
dacali previsti che vincolano queste 
operazioni a nuove assunzioni do-
vranno essere depositati con almeno
un mese di anticipo. 

Non cambia l’impianto della cosid-
detta “pace contributiva”, con la possi-
bilità per gli “under 45” che hanno co-
minciato a lavorare dal 1996 di riscat-
tare la laurea versando circa 5.200 euro
l’anno, per recuperare fino a un massi-
mo di 5 anni.

Sulla nuova governance di Inps e
Inail, con il previsto ritorno dei Consi-
gli di amministrazione composti da 5
membri, uno dei quali sarà il presiden-
te, si introduce l’esplicita possibilità al
momento della scadenza del mandato
del presidente uscente (quello di Tito
Boeri è a metà febbraio) di procedere al
commissariamento con un decreto dei
ministeri dell’Economia e del Lavoro.

Sul versante del reddito di cittadi-
nanza nel testo finale, rispetto alle pre-
cedenti bozze, c’è la rimodulazione dei
fondi per il potenziamento dei Centri
per l’impiego. Rispetto allo stanzia-
mento della legge di Bilancio che asse-
gna fino a 1 miliardo per ciascuno degli
anni 2019 e 2020, è prevista per il pri-
mo anno una dote fino a 480 milioni e
a 420 milioni per il 2020 (nella prece-
dente versione erano previsti, rispetti-
vamente, 473 milioni e 44 milioni). 
Quanto alle risorse per effettuare 
4mila assunzioni nei Cpi da parte delle
Regioni, il riferimento allo stanzia-
mento di 120 milioni per il 2019 e 160 
milioni per il 2020 è cancellato e sosti-
tuito dall’assegnazione di 160 milioni
a decorrere dal 2021.
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1,6
MILIARDI
La nuova spesa 
prevista per i 41 
anni dei «precoci» 
nei prossimi 10 
anni. Per la nomina 
del presidente Inps 
prevista la 
possibilità di 
commissaria-
mento

LE ULTIME NOVITÀ

Anticipo e detassazione del Tfs
I dipendenti pubblici che andranno 
in pensione nel 2019 potranno aver 
un anticipo del Tfs grazie a un 
prestito bancario (importo 
finanziabile fino a 30mila euro). La 
domanda andrà presentata all’Inps 
e sarà erogato con tasso d’interesse 
annuo calcolato sul rendistato 
mensile pubblicato dalla Banca 
d’Italia aumentato di uno “spread” di 
30 centesimi. L’ultima versione del 
Dl indica la copertura dello Stato 
pari all’80% di finanziamento e 
interessi. Aliquota Irpef ridotta per 
gli importi fino a 50 mila euro

Fondi bilaterali
Novità anche sull’assegno 
straordinario che le aziende 
possono finanziarie attraverso i 
Fondi Bilaterali per accompagnare a 
«quota 100» i lavoratori che 
matureranno il requisiti nei tre anni 
successivi: nel calcolo entreranno 
anche riscatti o ricongiunzioni.

I costi delle misure «minori»
Fissati i costi delle misure 
previdenziali che si aggiungono a 
quota 100: lo stop all’adeguamento 
dei requisiti di pensionamento dei 
“precoci” alla speranza di vita (41 
anni più tre mesi di “finestra”) 
costeranno 1,6 mld tra il 2019 e il 
2028 . La proroga di un anno 
dell’Ape sociale vale 448,8 mln nei 
prossimi cinque anni, 16,2 dei quali 
per il solo 2019. Per finanziare il 
fondo di solidarietà trasporto aereo 
la tassa sui diritti d’imbarco 
aumenta di 3 euro



Il Sole 24 Ore  Sabato 19 Gennaio 2019 3

 Primo Piano

Il Pil frena, rischio
di manovra-bis
fino a 7 miliardi
Congiuntura. Ogni decimale di crescita in meno si riflette 
per il 55% in maggior deficit - Verso l’addio definitivo ai 2 miliardi 
congelati dalla legge di bilancio- Incognita Def ad aprile

Gianni Trovati
ROMA

A Palazzo Chigi l’ipotesi di manovra 
correttiva viene cacciata dalla porta. Al
ministero dell’Economia la preoccupa-
zione tecnica sui conti cresce, alimenta
la semina delle clausole di salvaguardia
che non ha risparmiato nemmeno il 
decretone su reddito di cittadinanza e
pensioni; e aumenta dopo la stima di 
Bankitalia che, più severa del previsto,
mette in calendario per quest’anno una
crescita da 0,6%, quattro decimali sotto
i calcoli governativi di fine anno. Ma so-
no tutte le previsioni a girare più o me-
no drasticamente al ribasso, da Stan-
dard & Poor’s (Pil 2019 a +0,7%) a 
Oxford Economics (0,3%). Il premier 
Conte sparge ottimismo sul tema, l’op-
posizione a partire dall’ex ministro Re-
nato Brunetta (Fi) rilancia a ritmi ormai
quotidiani l’allarme sui conti. Ma se è 
presto per parlare di manovra corretti-
va inevitabile, anche perché l’esperien-
za insegna che nel confronto Ue i conti
sono massaggiati dalla politica, non è 
prematuro misurare i rischi di aumen-
to del deficit rispetto al 2% che ha so-
speso la procedura d’infrazione.

I numeri alla virgola dipendono
dalla dinamica delle componenti del ci-
clo. Ma una regola generale aiuta a pe-
sare il problema. Ogni decimale di cre-
scita in meno si riflette per circa il 55%
in un aumento del deficit. In quest’otti-
ca, il +0,6% di Pil stimato da Bankitalia
poterebbe la linea del disavanzo sopra
il 2,25%, mentre lo scenario più compli-
cato tracciato da Oxford Economics la
spingerebbe poco sopra 2,4 per cento.
Nel primo caso, la correzione richiesta
per tenere la rotta concordata con Bru-
xelles sarebbe da 4 miliardi. Nel secon-
do salirebbe a quota 7 miliardi. Numeri
più piccoli rispetto a quelli di una ma-
novra vera e propria, certo: ma da tota-
lizzare in poco più di sei mesi e non in 
un anno. E senza contare altri rischi, a
partire dagli 1,1 miliardi appesi a di-

smissioni immobiliari e web tax, due 
progetti ancora tutti da avviare e dagli
andamenti reali delle entrate. La fattu-
ra elettronica, per esempio, porterà 
davvero i due miliardi messi a bilancio
dal governo Gentiloni?

Uno sguardo al calendario aiuta a
chiarire l’orizzonte. La prossima data
chiave è il 31 gennaio, quando l’Istat 
diffonderà la stima preliminare del Pil
dell’ultimo trimestre 2018; se sarà
preceduta da un «meno» come preve-
de Bankitalia, certificherà la «reces-
sione tecnica». Pochi giorni dopo arri-
veranno da Bruxelles le previsioni
economiche d’inverno, che saranno 
accompagnate dal primo appunta-
mento con il rating di Fitch (22 febbra-
io, mentre il 15 marzo sarà il turno di
Moody’s e il 26 aprile arriverà Stan-

dard & Poor’s; Il Sole 24 Ore del 29 di-
cembre). Il 5 marzo l’Istat diffonderà
i conti definitivi sul Pil 2018, che con-
fluiranno nelle tabelle Eurostat ad 
aprile in contemporanea con la pre-
sentazione del nuovo Def italiano. E lì
il gioco entrerà nel vivo, giusto alla vi-
gilia delle europee di fine maggio che
però solo a novembre metteranno in
campo la nuova Commissione.

In questo quadro, il primo rischio è
di dover tagliare definitivamente i 2 mi-
liardi «congelati» dai correttivi europei
alla manovra con lo stop preventivo a 
una serie di voci di spesa dalla «compe-
titività delle imprese» all’università e al-
la ricerca. Trasformare quella sospen-
sione in sforbiciata ridurrebbe il deficit
di un decimale di Pil, necessario ma non
sufficiente a mantenere la rotta in base
ai numeri delle ultime previsioni.

Peso e misure della correzione
eventuale dipenderanno ovviamente
da un nuovo round di trattative fra il
governo italiano e una commissione
vicina al capolinea. Da Roma il mini-
stro dell’Economia Tria, ieri mattina
all’Abi, attacca «l’idea secondo cui i 
comportamenti virtuosi di finanza 
pubblica si impongono con vincoli 
che rendono sempre più costosi i 
comportamenti devianti», idea alla 
base delle procedure d’infrazione. 

Ma l’esercizio del Def sarà acrobatico
a prescindere da qualsiasi ipotesi di 
sanzioni Ue. I conti dell’anno prossimo,
quando i costi delle misure sulle pensio-
ni raddoppieranno da 4,1 a 8,3 miliardi
e quelli per il reddito cresceranno da 6,1
a 7,7 miliardi, poggiano su una stima di
crescita ancora più generosa (1,1%, dopo
il +1% di quest’anno) e su 23,5 miliardi di
clausole Iva che i leader della maggio-
ranza hanno già detto di voler cancella-
re. Ma tolto questo paracadute, il deficit
andrebbe dritto sopra il 3% che sarebbe
raggiunto senza clausole da un’Italia 
che cresce oltre gli zerovirgola.

gianni.trovati@ilsole24ore.com
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L’agenda con gli appuntamenti 
per l’economia italiana

Revisione del rating 
Italia di Fitch22/02
Stima definitiva 
dell’Istat sul quarto 
trimestre 201805/03
Revisione 
del rating Italia 
di Moody’s15/03
Il Governo presenta 
il Documento 
di economia e finanza10/04
Revisione del rating 
Italia di Standard & 
Poor’s26/04
Stima preliminare 
del Pil del primo 
trimestre 201930/04

Stima definitiva sul Pil 
del primo 
trimestre del 201931/05

Previsioni economiche 
di primavera della 
Commissione Ue05

Stima preliminare 
del Pil dell’Istat 
quarto trimestre 201831/01
Previsioni economiche 
d’inverno della 
Commissione Ue02

Dieci date decisive per i conti pubblici
AVVISO PER IL GOVERNO

Bankitalia: crescita 
a 0,6% nel 2019, 
recessione in vista
Visco: per crescere sostenere 
la domanda e consentire 
alle imprese di investire

Davide Colombo
ROMA

Ultimo trimestre del 2018 ancora in ne-
gativo, dopo il -0,1% registrato nei mesi
estivi, e una crescita 2019 che non an-
drebbe oltre un +0,6%, per di più con 
rischi al ribasso. È la proiezione sulla 
congiuntura nazionale stilata dalla 
Banca d’Italia che, ieri, ha pubblicato il
primo Bollettino economico dell’anno.
Si tratta dei primissimi numeri ufficiali
che danno forma e sostanza alle preoc-
cupazioni governative sulla «stagna-
zione» in arrivo. E che non promettono
una più robusta dinamica del prodotto
interno negli anni a venire, visto che tra
il 2020 e 2021 si oscillerebbe attorno a
un +0,9/1%. Stime commentate così dal
vicepremier M5s Luigi Di Maio: «Sono
diversi anni che la Banca d’Italia non ci
prende nelle stime che fa».

Quest’anno il Pil perderebbe quattro
decimali rispetto alle previsioni prece-
denti per diversi fattori, a partire dalla
minore “eredità statistica” in arrivo dal
2018, visto che il Pil acquisito scende 
dello 0,2%. A indebolire la domanda ag-
gregata peserebbe il ridimensiona-
mento dei piani di investimento delle 
imprese (si veda l’Indagine sulle aspet-
tative di inflazione e crescita anticipata
il 12 gennaio scorso sul Sole 24 Ore) e il
rallentamento del commercio interna-
zionale. Naturalmente è vietato parlare
di “recessione tecnica” fino a che non 
arriveranno i dati Istat sull’ultimo tri-
mestre 2018, attesi a fine mese. 

Le proiezioni di Bankitalia aggior-
nano l’esercizio previsivo fatto dall’Eu-
rosistema sui dati disponibili al 27 no-
vembre scorso. La debolezza della cre-
scita andrebbe di pari passo con un’in-
flazione indicata in graduale rialzo 

dall’1% di quest’anno all’1,5% nella me-
dia del biennio successivo (lo scorso di-
cembre l’indice dei prezzi al consumo
è calato all’1,2%) ma a pesare sul rallen-
tamento resta l’incertezza dei mercati
finanziari, nonostante l’accordo tra il 
Governo e la Commissione europea 
sulla manovra di Bilancio abbia fatto 
scendere di 65 punti, rispetto ai massi-
mi di novembre, i premi per il rischio 
sui titoli sovrani (lo spread BTp-Bund
viaggia ora attorno a 260 bp) mentre a
metà gennaio i premi sui Cds delle 
principali banche erano di 40 punti ba-
se inferiori rispetto a metà di novem-
bre. Le condizioni del credito restano 
distese - si legge nel Bollettino - con 
tassi di interesse sui prestiti solo lieve-
mente più elevati che in maggio, «pri-
ma del manifestarsi delle tensioni sul 
mercato dei titoli di Stato». Ma in pro-
spettiva gli elevati rendimenti sovrani
faranno sentire i loro effetti sui costi di
raccolta bancaria, con una conseguente
spinta al rialzo il costo del credito. Il lato
positivo, su questo fronte, viene invece
dalla continua riduzione dei crediti de-
teriorati sul totale dei finanziamen-
ti: nel terzo trimestre 2018 hanno toc-
cato il 4,5% al netto delle rettifiche 
(-1,8% rispetto a un anno prima). E an-
che il flusso dei nuovi crediti deteriorati
sul totale dei finanziamenti resta con-
tenuto (1,7%, nel trimestre).

Intervenendo ieri in Abi alla presen-
tazione di un volume su Guido Carli, il
governatore Ignazio Visco ha sottoli-
neato, tra l’altro, il costante richiamo di
Carli «alla possibilità di ristagno per-
manente dovuto sicuramente alle crisi
finanziarie ma in gran parte alle diffi-
coltà delle imprese». Per una crescita 
duratura non c’è altra strada, ha prose-
guito Visco, «che sostenere la doman-
da, gli investimenti ma soprattutto 
mettere le imprese in grado di investire
e innovare». Una prospettiva di politica
economica resa più difficile dall’au-
mento del debito pubblico.
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Dino Pesole

Il rischio che pende sui conti pubbli-
ci, tanto da rendere probabile una
manovra bis a metà anno (per ora
smentita dal Governo), non deriva

solo dagli effetti del rallentamento 
dell’economia su debito e deficit. Per
contenere questo impatto sui conti 
pubblici potrebbe scattare il ricorso 
alle «circostanze eccezionali» previ-
ste dalle regole europee. Qualora ve-
nisse riconosciuta una interpretazio-
ne “estensiva” di cui hanno usfruito
anche i precedenti governi. In caso di
una fase recessiva o di grave rallenta-
mento del ciclo economico potrebbe
scattare una sorta di flessibilità auto-
matica. Oltre al rischio frenata, il vero
punto debole è un altro e va ricercato
nella composizione stessa della ma-
novra. In particolare in tre aspetti: gli
introiti da privatizzazioni, che nel
complesso sono cifrati in 18 miliardi
nel 2019, la “clausola sulla spesa” da
2 miliardi attiva fino a luglio, l’incerta
quantificazione dei maggiori incassi
attesi quest’anno, grazie alla combi-
nazione di nove condoni e dell’avvio
della fatturazione elettronica che da
sola dovrebbe garantire 2 miliardi. 

Ed è proprio su questo insieme di
misure (oltre che sui possibili effetti
del rallentamento della crescita) che
la Commissione europea avvierà tra
breve il suo “monitoraggio”, per veri-
ficare se gli impegni sottoscritti sul 
filo di lana poco prima di Natale po-
tranno o meno essere rispettati. Bru-
xelles giudica quanto meno ambizio-
sa la previsione del Governo che pun-

ta a realizzare dismissioni di asset 
pubblici e di immobili per un punto di
Pil. Nel primo caso, gli incassi an-
drebbero ad abbattere il debito, nel 
secondo a riduzione del deficit per 
poco meno di 1 miliardo. Poste di bi-
lancio a rischio, una scommessa tutta
da verificare sul campo, come mostra
l’esperienza non proprio incorag-
giante degli ultimi anni. Quanto alla
clausola sulla spesa, l’accordo rag-
giunto in extremis con Bruxelles che
ha evitato la procedura d’infrazione
parla chiaro: l’accantonamento per 2
miliardi di alcune voci del bilancio (in

particolare a carico dei ministeri) si 
riferisce ai primi sei mesi dell’anno. 
Se a luglio l’andamento dei conti ri-
sulterà in linea con i valori program-
mati, queste somme potranno essere
sbloccate. In caso contrario lo stop si
estenderà all’intero anno, il che di per
sé già equivale a una manovra-bis. 

Sul fronte delle entrate il conto si
farà a fine anno, ma già tra giugno e
luglio (con l’assestamento di bilan-
cio) sarà possibile appurare l’anda-
mento delle principali voci che com-
pongono la manovra 2019. A rischio
paiono fin d’ora i 2 miliardi attesi dal-
l’estensione erga omnes dell’obbligo

della fatturazione elettronica, ad 
esclusione di quanti rientrano nel 
nuovo regime forfettario dell’Iva. A 
queste incognite va aggiunto l’effetti-
vo “tiraggio” delle due misure por-
tanti della manovra, reddito di citta-
dinanza e quota 100. Stando al dispo-
sitivo varato due giorni fa dal Consi-
glio dei ministri, per la revisione della
legge Fornero sono in campo poco
meno di 4 miliardi che salgono a 8,3
miliardi nel 2020 e 8,6 miliardi nel
2021. Per reddito e pensione di citta-
dinanza l’impegno di spesa per l’an-
no in corso è circa 6 miliardi. Una 
possibile revisione in corso d’opera di
tale ingente mole di risorse pubbliche
richiederebbe anch’essa di ricalibrare
le uscite soprattutto nel primo anno
di applicazione. E non a caso la Ragio-
neria ha chiesto l’introduzione di una
clausola di salvaguardia per quota 
100, nel caso in cui gli esborsi effettivi
a carico dell’Inps superino gli stan-
ziamenti fissati in manovra (altra 
ipotetica manovra-bis).

Il complesso lavoro di monitorag-
gio delle misure di spesa e di entrata
si intreccia con un altro, fondamenta-
le appuntamento: la messa a punto a
metà aprile del nuovo Documento di
economia e finanza da inviare a Bru-
xelles. Non sarà un passaggio banale,
perché oltre alla revisione al ribasso
della stima di crescita (per ora ferma
all’1%) nel documento il Governo do-
vrà indicare come far fronte a 23 mi-
liardi di aumenti dell’Iva, che in man-
canza di risorse compensative, scat-
terà dal 1° gennaio del prossimo anno.
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L’ANALISI

Tra le incognite per i conti anche condono, 
fattura elettronica, privatizzazioni e spesa

DL SEMPLIFICAZIONI

Ai Comuni
300 milioni
Arriva l’accordo
governo-sindaci

Nonostante la griglia stretta della 
finanza pubblica arrivano ai 
sindaci i 300 milioni che replicano 
il Fondo Tasi alle stesse dimensioni
dell’anno scorso. La dote si traduce 
in un emendamento al decreto 
semplificazioni. Il fondo è nato nel 
2014 per indennizzare i Comuni del 
mancato gettito dopo l’abolizione 
della Tasi sull’abitazione 
principale. La notizia è «vitale per 
Torino», spiega ad esempio la 
sindaca Appendino (M5S), ma 
serve a 1.800 Comuni, dove si 
riduce quindi il rischio di aumenti 
di tasse «compensativi».
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Ma sul fronte congiuntura
potrebbe arrivare 
in parziale soccorso la 
flessibilità automatica Ue

LE PREVISIONI
Conti pubblici, la 
minor crescita e il 
rischio 
recessione 
allontanano il calo 
del debito
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ilsole24ore

.com




